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LA TEMPESTA PERFETTA
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IL D.LGS. N. 106/17



IL REGOLAMENTO CPR: COSA È

Il regolamento prodotti da costruzione (CPR) è un atto

legislativo dell’Unione Europea (UE) che fissa condizioni

armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da

costruzione sul mercato interno della UE.

I Regolamenti dell’Unione Europea sono Leggi

sovrannazionali ed entrano in vigore in tutti gli Stati

Membri dell’Unione senza bisogno di un recepimento

nazionale come invece avviene per le direttive. È però

necessario da parte dello Stato Membro fissare,

attraverso un atto legislativo, l’adeguamento della

normativa nazionale al CPR introducendo sanzioni,

definendo gli organi di vigilanza e controllo, istituendo il

Punto di contatto nazionale, ed altri adempimenti richiesti

dall’UE allo Stato membro.

Ci riserviamo tutti i diritti connessi con il presente documento con divieto di riprodurlo, utilizzarlo o renderlo accessibile in assenza di una nostra autorizzazione scritta



IL REGOLAMENTO CPR: A CHI È RIVOLTO

Il CPR è rivolto al

• «fabbricante», qualsiasi persona fisica o giuridica che fabbrichi

un prodotto da costruzione o che faccia progettare o fabbricare

tale prodotto e lo commercializzi con il suo nome o con il suo

marchio;

• «mandatario», qualsiasi persona fisica o giuridica stabilita

nell'Unione Europea che abbia ricevuto da un fabbricante un

mandato scritto che la autorizza ad agire per suo conto in

relazione a determinati compiti;

• «distributore», qualsiasi persona fisica o giuridica nella catena

di fornitura, diversa dal fabbricante o dall'importatore, che metta

un prodotto da costruzione a disposizione sul mercato;

• «importatore», qualsiasi persona fisica o giuridica, stabilita

nell'Unione Europea, che immetta sul mercato dell'Unione

Europea un prodotto da costruzione proveniente da un paese

terzo.
Ci riserviamo tutti i diritti connessi con il presente documento con divieto di riprodurlo, utilizzarlo o renderlo accessibile in assenza di una nostra autorizzazione scritta



IL REGOLAMENTO CPR

LE OPERE DI COSTRUZIONE
• Gli edifici e le opere di ingegneria civile (art. 2 comma 3 del CPR).

• Tutto ciò che è costruito o che risulta dalle attività di

costruzione e che è fissato al suolo. Le opere di costruzione

comprendono segnatamente: abitazioni; edifici industriali,

commerciali, uffici, ospedali, scuole, centri ricreativi ed edifici

agricoli; ponti, strade ed autostrade, ferrovie, reti di

condutture, stadi, piscine, moli, banchine, bacini, chiuse,

canali, dighe, torri, cisterne, gallerie ecc. (art. 1.3.1 della

Comunicazione della Commissione concernente i documenti interpretativi

della direttiva 89/ 106/CEE del Consiglio).

Ci riserviamo tutti i diritti connessi con il presente documento con divieto di riprodurlo, utilizzarlo o renderlo accessibile in assenza di una nostra autorizzazione scritta



I PRODOTTI DA COSTRUZIONE
• qualsiasi prodotto o kit fabbricato e immesso sul mercato per

essere incorporato in modo permanente in opere di

costruzione o in parti di esse e la cui prestazione incide sulla

prestazione delle opere di costruzione rispetto ai requisiti di

base delle opere stesse (art. 2 comma 1 del CPR)

• L'incorporazione permanente di un prodotto nelle opere

significa che :

o la sua rimozione riduce le prestazioni (rispetto ai 

requisiti di base) delle opere;

o la demolizione o la sostituzione del prodotto sono 

considerate attività di costruzione

(art. 1.3.2 della Comunicazione della Commissione concernente i 

documenti interpretativi della direttiva 89/ 106/CEE del Consiglio)

Ci riserviamo tutti i diritti connessi con il presente documento con divieto di riprodurlo, utilizzarlo o renderlo accessibile in assenza di una nostra autorizzazione scritta



LA DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE D.o.P.

Quando un prodotto da costruzione rientra nell'ambito di

applicazione di una norma armonizzata o è conforme a una

valutazione tecnica europea rilasciata per il prodotto in

questione, il fabbricante redige una dichiarazione di

prestazione all'atto dell'immissione di tale prodotto sul

mercato. (art. 4 comma 1 del CPR)

La Commissione pubblica nella Gazzetta ufficiale dell'Unione

europea l'elenco dei riferimenti alle norme armonizzate conformi

ai pertinenti mandati. Per ciascuna norma armonizzata che

figura nell'elenco sono fornite le seguenti indicazioni:

a) riferimenti alle specifiche tecniche armonizzate sostituite, se

del caso;

b) data di inizio del periodo di coesistenza;

c) data di fine del periodo di coesistenza.

La Commissione pubblica tutti gli aggiornamenti dell'elenco. (art.

17 comma 5 del CPR)
Ci riserviamo tutti i diritti connessi con il presente documento con divieto di riprodurlo, utilizzarlo o renderlo accessibile in assenza di una nostra autorizzazione scritta



IL REGOLAMENTO CPR
ALLEGATO I DEL REGOLAMENTO (UE) n. 305/2011

REQUISITI DI BASE DELLE OPERE DI COSTRUZIONE 

Le opere di costruzione, nel complesso e nelle loro singole parti, devono

essere adatte all'uso cui sono destinate, tenendo conto in particolare della -

salute e della sicurezza delle persone interessate durante l'intero ciclo di vita

delle opere. Fatta salva l'ordinaria manutenzione, le opere di costruzione

devono soddisfare i presenti requisiti base delle opere di costruzione per

una durata di servizio economicamente adeguata.

Ci riserviamo tutti i diritti connessi con il presente documento con divieto di riprodurlo, utilizzarlo o renderlo accessibile in assenza di una nostra autorizzazione scritta

1 - Resistenza meccanica e stabilità

REQUISITI INTRODOTTI DALLA DIRETTIVA
PRODOTTI DA COSTRUZIONE (CPD)

2 - Sicurezza in caso di incendio

3 - Igiene, salute e ambiente

4 - Sicurezza e accessibilità nell'uso

5 - Protezione contro il rumore

6 - Risparmio energetico e ritenzione
del calore

7 - Uso sostenibile delle risorse
naturali

REQUISITO INTRODOTTO DAL REGOLAMENTO
PRODOTTI DA COSTRUZIONE (CPR)



LA RIVOLUZIONE DEI CAVI

Il prodotto da costruzione “Cavi elettrici”

Al prodotto da costruzione “cavi elettrici” è associabile sono associabili

alcuni requisiti base tra i quali merita di essere citato il seguente :

Requisito n. 2 “Sicurezza in caso di incendio”

Reazione al fuoco

Per poter valutare la reazione al fuoco dei prodotti sarà elaborata una

soluzione armonizzata basata su prove su scala reale o su piccola scala

correlate ai pertinenti scenari reali di incendio. I prodotti saranno

considerati nelle condizioni di uso finale.

I pertinenti criteri di prestazione da considerare sono: potenziale di

ignizione, velocità di emanazione di calore, tasso di propagazione del

calore, tasso di propagazione delle fiamme, produzione di fumo, gas

tossici, gocce/particelle ardenti e/o una combinazione delle suddette

caratteristiche.

Resistenza al fuoco

Allo studio

Ci riserviamo tutti i diritti connessi con il presente documento con divieto di riprodurlo, utilizzarlo o renderlo accessibile in assenza di una nostra autorizzazione scritta



guardanti i prodotti da costruzione

Esclusioni dalla classificazione CPR
I cavi non destinati ad essere incorporati permanentemente negli edifici e 

nelle opere di ingegneria civile potranno non avere le caratteristiche di 

reazione al fuoco previste dalla norma EN 50575 e riguardano le seguenti 

applicazioni:

• Cavi resistenti al fuoco;

• Cavi destinati ai mercati extraeuropei;

• Cavi destinati all’alimentazione degli impianti di cantiere;

• Cavi destinati all’alimentazione degli impianti di stand o fiere;

• Cavi destinati al cablaggio dei quadri elettrici di potenza, di controllo e/o

di telecomunicazione (i quadri elettrici, pur essendo prodotti da

costruzione non devono fornire prestazioni di «sicurezza in caso di

l’incendio» ma solo prestazioni di «sicurezza nell’impiego»; le relative

norme armonizzate non sono elencate nella comunicazione della

commissione relativa ai prodotti da costruzione e pubblicata in gazzetta

ufficiale UE. Per essi infatti non è obbligatoria la redazione della D.o.P.

ma solo la marcatura CE);

• Cavi destinati al cablaggio delle macchine soggette alla omonima

direttiva;

• Cavi comunque destinati ad applicazioni diverse dagli edifici o dalle

opere di ingegneria civile.
Ci riserviamo tutti i diritti connessi con il presente documento con divieto di riprodurlo, utilizzarlo o renderlo accessibile in assenza di una nostra autorizzazione scritta



LA RIVOLUZIONE DEI CAVI
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LA RIVOLUZIONE DEI CAVI

Regolamento delegato 2016/364
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LA RIVOLUZIONE DEI CAVI

Regolamento delegato 2016/364: i cavi

Ci riserviamo tutti i diritti connessi con il presente documento con divieto di riprodurlo, utilizzarlo o renderlo accessibile in assenza di una nostra autorizzazione scritta



LA RIVOLUZIONE DEI CAVI

Regolamento delegato 2016/364
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LA RIVOLUZIONE DEI CAVI
Metodi di prova per le classi di reazione al fuoco: EN 50575

Il contributo allo sviluppo del fuoco è classificato in base al potere calorifico

superiore, alla diffusione di fiamma, al rilascio totale di calore, al tasso di

rilascio di calore e all'indice del tasso di accrescimento del fuoco (FIGRA)

ed è completato da classificazioni supplementari per quanto riguarda

produzione del fumo, le particelle/gocce incandescenti e l'acidità. I risultati

delle prove sono classificati secondo il metodo indicato nella EN 13501-6.

Ci riserviamo tutti i diritti connessi con il presente documento con divieto di riprodurlo, utilizzarlo o renderlo accessibile in assenza di una nostra autorizzazione scritta



LA RIVOLUZIONE DEI CAVI
Classificazione EN 13501-6: 183 combinazioni
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LA RIVOLUZIONE DEI CAVI
Sistema di valutazione della costanza della prestazione
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LA RIVOLUZIONE DEI CAVI
Le tipologie di cavi unificate in Italia
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LA RIVOLUZIONE DEI CAVI
Le tipologie di cavi unificate in Italia

A livello nazionale, ed allo scopo di unificare semplificando le

183 possibili combinazioni di classi di reazione al fuoco dei cavi

previste dalla ISO EN 13501-6, è stata emessa la Tabella CEI

UNEL 35016 pubblicata dal CEI CT 20 in data 01/09/2016 la

quale ha fissato quattro classi di reazione al fuoco per i cavi

elettrici e che sono:

La tabella CEI UNEL 35016 riveste esclusivamente carattere

commerciale nazionale e non di sicurezza. Altre possibili e

diverse classi di reazione al fuoco dei cavi, compresa la classe

Fca, possono e devono essere legittimamente previste ed

impiegate prescrivendo e/o acquistando cavi di fabbricanti non

nazionali.

B2ca - s1a, d1, a1 Cca s1b, d1, a1 Cca – s3, d1, a3 Eca



LA RIVOLUZIONE DEI CAVI

Esempio di dichiarazione di prestazione DoP
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LA RIVOLUZIONE DEI CAVI

Esempio di marcatura CE sul prodotto
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LA RIVOLUZIONE DEI CAVI

Nuove mescole e sigle per cavi di energia

NUOVI ISOLANTI G16, G17, G18, S17

NUOVE GUAINE R16, M16, M18

Eca: H07V-U/R/K H07V2-U/R/K H07Z-U/R/K

Cca s3 d1 a3: FG16OR16 RG16OR16 FS17 RS17

Cca s1b d1 a1: FG16OM16 RG16OM16

B2ca s1a d1 a1: FG18OM16 FG18OM18 RG18OM16 

RG18OM18
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LA RIVOLUZIONE DEI CAVI

La posa del cavi nell’opera

Considerando 4 del CPR

(4) “Gli Stati membri hanno introdotto disposizioni

[definizioni, procedure, modalità, sanzioni, ecc], ivi

compresi requisiti, concernenti non soltanto la sicurezza

degli edifici e delle altre opere di costruzione, ma anche la

salute, la durabilità, il risparmio energetico, la protezione

dell'ambiente, gli aspetti economici ed altri aspetti

importanti di tutela del pubblico interesse. Omissis…”

Ci riserviamo tutti i diritti connessi con il presente documento con divieto di riprodurlo, utilizzarlo o renderlo accessibile in assenza di una nostra autorizzazione scritta



LE TEMATICHE APERTE:

• LA COMMERCIALIZZAZIONE

• LE REGOLE DI PROGETTAZIONE

• LE REGOLE DI INSTALLAZIONE

• IL PANORAMA ITALIANO

• ESEMPI DI PROGETTAZIONE

Ci riserviamo tutti i diritti connessi con il presente documento con divieto di riprodurlo, utilizzarlo o renderlo accessibile in assenza di una nostra autorizzazione scritta



LA COMMERCIALIZZAZIONE

A partire dal 1° luglio 2017 i fabbricanti non potranno più

“immettere sul mercato” cavi che non siano classificati in ordine

alla reazione al fuoco secondo la norma EN 50575 e destinati ad

essere incorporati permanentemente negli edifici e nelle opere di

ingegneria civile. Tale obbligo vige solo ed esclusivamente in capo

ai fabbricanti e agli importatori e riguarda solo l’immissione sul

mercato ossia “la prima messa a disposizione di un prodotto da

costruzione sul mercato dell'Unione”.

Successivamente alla data del 1° luglio 2017 i distributori possono

ancora “mettere a disposizione” sul mercato i cavi privi delle

caratteristiche di reazione al fuoco previste dalla norma EN 50575

destinati ad essere incorporati permanentemente negli edifici e

nelle opere di ingegneria civile ossia può essere operata “la

fornitura, a titolo oneroso o gratuito, di un prodotto da

costruzione perché sia distribuito o usato sul mercato

dell'Unione nel corso di un'attività commerciale”

Ci riserviamo tutti i diritti connessi con il presente documento con divieto di riprodurlo, utilizzarlo o renderlo accessibile in assenza di una nostra autorizzazione scritta



LE REGOLE DI PROGETTAZIONE
I progetti contengono almeno…omissis nonché una relazione

tecnica sulla consistenza e sulla tipologia dell'installazione, della

trasformazione o dell'ampliamento dell'impianto stesso, con

particolare riguardo alla tipologia e alle caratteristiche dei

materiali e componenti da utilizzare e alle misure di

prevenzione e di sicurezza da adottare. Nei luoghi a maggior

rischio di incendio e in quelli con pericoli di esplosione,

particolare attenzione è posta nella scelta dei materiali e

componenti da utilizzare nel rispetto della specifica

normativa tecnica vigente. (Art. 5 c. 4 D.M. n.37/08 e s.m.i.)

I progettisti dei luoghi e dei posti di lavoro e degli impianti

…omissis al momento delle scelte progettuali e tecniche e

scelgono attrezzature, componenti e dispositivi di

protezione rispondenti alle disposizioni legislative e

regolamentari in materia. (Art. 22 c. 1 D.Lgs. n.81/08 e s.m.i.)

Ci riserviamo tutti i diritti connessi con il presente documento con divieto di riprodurlo, utilizzarlo o renderlo accessibile in assenza di una nostra autorizzazione scritta



LE REGOLE DI PROGETTAZIONE

I progetti redatti dopo la data del 1° luglio 2017

devono contenere specifiche tecniche riferite a cavi

destinati ad essere incorporati permanentemente negli

edifici e nelle opere di ingegneria civile conformi alle

caratteristiche di reazione al fuoco previste dalla

norma EN 50575.

1° Luglio 2017

I progetti potranno oppure no
contenere specifiche tecniche
riferite a cavi conformi alle
caratteristiche di reazione al
fuoco previste dalla norma EN
50575

I progetti devono contenere
specifiche tecniche riferite a cavi
conformi alle caratteristiche di
reazione al fuoco previste dalla
norma EN 50575

8/2/09 D.M. 1 marzo 2005 e s.m.i.

10 Giugno 2016

Ci riserviamo tutti i diritti connessi con il presente documento con divieto di riprodurlo, utilizzarlo o renderlo accessibile in assenza di una nostra autorizzazione scritta



guardanti i prodotti da costruzione

LE REGOLE DI INSTALLAZIONE

Ad oggi si rileva la seguente situazione (D.Lgs. N. 107/17):

• È imposto l’obbligo di non impiego di cavi «non CPR» in

data successiva al 9 Agosto 2017;

• Il modello della DDC esige da parte dell’installatore il

rispetto di quanto è stato progettato (comprensivo di

varianti) e l’idoneità rispetto all’ambiente di installazione;

Se un progetto conteneva legittimamente specifiche di

cavi non CPR l’installazione nell’opera deve comunque

essere fatta con cavi CPR.

È imposto anche il divieto di messa a disposizione dopo il

9 Agosto 2017.

Ci riserviamo tutti i diritti connessi con il presente documento con divieto di riprodurlo, utilizzarlo o renderlo accessibile in assenza di una nostra autorizzazione scritta



guardanti i prodotti da costruzione

LE REGOLE DI INSTALLAZIONE

Tenuto conto di quanto detto è possibile affermare che:

L’installazione di un impianto elettrico e/o elettronico

e/o di trasmissione dati in un edificio o in un’opera di

ingegneria civile deve prevedere l’utilizzo dei cavi

previsto nelle specifiche di progetto.

Non è previsto nessun obbligo di adeguamento o

sostituzione di cavi incorporati permanentemente

negli edifici e nelle opere di ingegneria civile.

Oltre il 9 Agosto 2017 si potranno impiegare solo cavi

CPR.

Ci riserviamo tutti i diritti connessi con il presente documento con divieto di riprodurlo, utilizzarlo o renderlo accessibile in assenza di una nostra autorizzazione scritta



guardanti i prodotti da costruzione

ESEMPI DI PROGETTAZIONE CEI 64-8

Caso classico derivato dalla sez. 751 della CEI 64-8.

Applicando, in analogia a quanto previsto dallo spirito del

decreto D.M. 15/03/2005 e s.m.i., la precedente tabella di

corrispondenza ed esempio al § 751.04.2.8 si ricava che:

Possono essere installati cavi con classe di reazione al fuoco

minima Eca quando questi non costituiscano un fascio oppure

cavi con classe di reazione al fuoco minima Cca quando questi

siano installati in fascio.

Il progettista dovrà porre attenzione a non superare il

numero massimo di cavi in fascio previsto dalla nuova

norma di prova EN 50399.

Ci riserviamo tutti i diritti connessi con il presente documento con divieto di riprodurlo, utilizzarlo o renderlo accessibile in assenza di una nostra autorizzazione scritta



guardanti i prodotti da costruzione

ESEMPI DI PROGETTAZIONE TAB. S1-7

Caso innovativo derivato dalla tab. S1-7 del D.M. 3 Agosto

2015. Applicando, in analogia a quanto previsto dallo spirito del

decreto D.M. 15/03/2005 e s.m.i., la precedente tabella di

corrispondenza ed esempio alla tab. S1-7 del D.M. 3 Agosto

2015 si ricava che:

Nei medesimi ambienti considerati in precedenza e con

riguardo alle vie di esodo si devono installare cavi con classe di

reazione al fuoco minima Eca quando è richiesto un livello di

prestazione II, una classe di reazione al fuoco minima Cca

s1,d0,a2 quando è richiesto un livello di prestazione III e una

classe di reazione al fuoco minima B2ca s1,d0,a2 quando è

richiesto un livello di prestazione IV.

Ci riserviamo tutti i diritti connessi con il presente documento con divieto di riprodurlo, utilizzarlo o renderlo accessibile in assenza di una nostra autorizzazione scritta



guardanti i prodotti da costruzione

ESEMPI DI PROGETTAZIONE TAB. S1-7

Nei medesimi ambienti considerati in precedenza e con

riguardo ad altri locali si devono installare cavi con classe di

reazione al fuoco minima Eca quando è richiesto un livello di

prestazione II, una classe di reazione al fuoco minima Cca

s1,d0,a2 quando è richiesto un livello di prestazione III e una

classe di reazione al fuoco minima B2ca s1,d0,a2 quando è

richiesto un livello di prestazione IV.

Ci riserviamo tutti i diritti connessi con il presente documento con divieto di riprodurlo, utilizzarlo o renderlo accessibile in assenza di una nostra autorizzazione scritta



guardanti i prodotti da costruzione

Conclusioni di carattere generale

• Il decreto, non considerando la tipologia di posa (in fascio o

no) impone in taluni casi l’utilizzo di cavi con classe di

reazione al fuoco minima Cca s1,d0,a2 in luogo di quelli con

classe di reazione al fuoco minima Eca previsti dalla norma

per posa singola nei medesimi casi.

• Il decreto, impone in taluni casi l’utilizzo di cavi con classe di

reazione al fuoco B2ca s1,d0,a2 superiore a quella minima Cca

prevista dalla norma nei medesimi casi.

• In taluni casi il decreto prevede l’obbligo di utilizzo di cavi con

caratteristiche aggiuntive (tipo LS0H) ad oggi non previsto

dalla norma.

• Il decreto richiede in taluni casi la caratteristica aggiuntiva d0

non prevista nei cavi descritti nella tabella CEI UNEL 35016.

è sufficiente posare i cavi con caratteristica d1 in un canale

chiuso o a pavimento.

Ci riserviamo tutti i diritti connessi con il presente documento con divieto di riprodurlo, utilizzarlo o renderlo accessibile in assenza di una nostra autorizzazione scritta



Suggerimenti prudenziali

• Si suggerisce di formalizzare la data di

redazione dell’elaborato progettuale con lo

strumento della «data certa»;

• Si suggerisce di formalizzare la data di

consegna dei lavori con lo strumento della

«data certa»;

• Se si è DL si suggerisce di formalizzare la

posa dei cavi con le loro caratteristiche con

una relazione avente «data certa»;

• Grande attenzione negli interventi su impianti

esistenti. Ad esempio non bisogna eccedere il

numero di cavi massimo in fascio.
Ci riserviamo tutti i diritti connessi con il presente documento con divieto di riprodurlo, utilizzarlo o renderlo accessibile in assenza di una nostra autorizzazione scritta



guardanti i prodotti da costruzione

Conclusioni di carattere generale

• L’applicazione della nuova classificazione europea sollecita

il professionista alla cautela nella definizione del fascio di

cavi infatti sembra di capire che:

Tabella di confronto propagazione incendio

Si è ragionevolmente ipotizzato che i nuovi cavi, a parità di formazione, abbiano lo stesso diametro.

Tipo Formazione
Diametro

[mm]

n° cavi

Tab. 2/2 CEI 64-50

n° cavi

EN 50399

Formula applicata EN 

50399 par. 6

FG7 1x2,5 7,2 194 21 (2)

FG7 3x2,5 13,6 71 11 (2)

FG7 5x2,5 15,6 40 10 (2)

FG7 1x50 15,4 58 10 (2)

FG7 1x120 21,4 34 7 (1)

FG7 1x240 29,2 21 6 (1)

N07 – H07 1x2,5 4.2 751 75 (3) (4) (5)

N07 – H07 1x25 11 185 14 (2)

N07 – H07 1x95 19 78 8 (2)

N07 – H07 1x120 21 71 7 (1)

FG7OM1 3x2,5 13,6 16 11 (2)

FG7OM1 1x50 15,4 13 10 (2)

FG7OM1 1x240 29 4 6 (1)
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Suggerimenti prudenziali

• Se si è progettisti si suggerisce di procurarsi ed

inserire nella relazione tecnica o nel capitolato

speciale d’appalto nella sezione dedicata ai

materiali le D.o.P. dei cavi scelti.

• Se si è DL si suggerisce di procurarsi ed inserire nei

documenti della DL le D.o.P. dei cavi scelti;

• Se si è collaudatori si suggerisce di procurarsi ed

inserire nei documenti di collaudo le D.o.P. dei cavi

scelti;

• Se si ha l’incarico di redazione di una SCIA

antincendio si suggerisce di procurarsi ed inserire

nei documenti della SCIA le D.o.P. dei cavi scelti;

Ci riserviamo tutti i diritti connessi con il presente documento con divieto di riprodurlo, utilizzarlo o renderlo accessibile in assenza di una nostra autorizzazione scritta



LA RIVOLUZIONE DEI CAVI

L’impatto sulla relazione tipologie dei materiali

Solo per cavi appartenenti a impianti a servizio degli edifici 

P. Sironi, “Come compilare correttamente la dichiarazione di conformità parte 3 - relazione con

tipologie dei materiali utilizzati”, Elettro, dicembre 2015, tecniche nuove, Milano, pagg. 56-57.
Ci riserviamo tutti i diritti connessi con il presente documento con divieto di riprodurlo, utilizzarlo o renderlo accessibile in assenza di una nostra autorizzazione scritta



LA NUOVA PROGETTAZIONE 

ELETTRICA
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Cavi elettrici (Centrale Termica)

Per ciò che riguarda i cavi si possono certamente installare cavi non

propaganti la fiamma conformi a CEI EN 60332-1-2 (CEI 20-35) ferme

restando le diverse valutazioni del progettista in ordine al rischio di

propagazione dell’incendio.

Nel caso in cui si faccia riferimento al DM 3 Agosto 2015 quali regole

tecniche speciali di riferimento per la progettazione, le considerazioni di

cui sopra sono sostituite dalle prescrizioni di cui alla tabella S. 1-7.

Quanto al tipo di cavo da prescrivere e successivamente impiegare è

ammesso il livello di prestazione I, si devono prescrivere ed installare

cavi con classe di reazione al fuoco minima pari a:

Tipo di servizio Vie di esodo Altri locali

Centrale Termica Eca (Fca) Eca (Fca)

Ci riserviamo tutti i diritti connessi con il presente documento con divieto di riprodurlo, utilizzarlo o renderlo accessibile in assenza di una nostra autorizzazione scritta



Cavi elettrici (Autorimessa)

Per ciò che riguarda i cavi si possono certamente installare

cavi non propaganti la fiamma conformi a CEI EN 60332-1-2

(CEI 20-35) per ciò che riguarda le autorimesse collocate in

un “luogo ordinario” ferme restando le diverse valutazioni del

progettista in ordine al rischio di propagazione dell’incendio.

Nelle autorimesse classificate “luogo a maggior rischio in

caso di incendio” occorre invece utilizzare cavi che abbiano

non solo il requisito di non propagazione della fiamma ma, in

aggiunta, anche quello di non propagazione dell’incendio

(CEI 20-22) quando questi siano installati in fascio.

Per questo tipo di conduttori, inoltre, deve essere valutato

dal progettista anche il rischio che il fascio di cavi,

sottoposto all’azione di un incendio, non sia sorgente di

rilascio di fumi, gas acidi e corrosivi.

Ci riserviamo tutti i diritti connessi con il presente documento con divieto di riprodurlo, utilizzarlo o renderlo accessibile in assenza di una nostra autorizzazione scritta



Nel caso in cui si faccia riferimento al DM 3 Agosto 2015 e al D.M. 21 Febbraio 2017

quali regole tecniche speciali di riferimento per la progettazione, la valutazione del

rischio di cui sopra è sostituita dalle prescrizioni di cui alla tabella S. 1-7.

Quanto al tipo di cavo da prescrivere e successivamente impiegare, ricordando che

nelle aree TA - ossia quelle dedicate al ricovero, sosta e manovra degli autoveicoli -

non è ammesso il livello di prestazione I, si devono prescrivere ed installare cavi con

classe di reazione al fuoco minima pari a:

Tipo di 

servizio

Vie di esodo Locali in aree 

TA

Locali non in 

aree TA

Autorimessa

pubblica SA

Cca s1, d0, a2 Eca Eca

Autorimessa

privata SB

Eca Eca Eca (Fca)
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LA RIVOLUZIONE DEI CAVI

Inquadramento Legislativo e normativo

Direttiva prodotti da costruzione CPD
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LA RIVOLUZIONE DEI CAVI

Inquadramento Legislativo e normativo

Recepimento direttiva prodotti da costruzione CPD

Modificato dal DPR n. 499/97 (G.U. n. 21 del 27/1/98)
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LA RIVOLUZIONE DEI CAVI

Inquadramento Legislativo e normativo

Documento interpretativo della CPD
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LA RIVOLUZIONE DEI CAVI

Inquadramento Legislativo e normativo

Decisione 751/2006/CE
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LA RIVOLUZIONE DEI CAVI

Inquadramento Legislativo e normativo

Regolamento prodotti da costruzione CPR
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LA RIVOLUZIONE DEI CAVI

Inquadramento Legislativo e normativo

Regolamento delegato 2016/364/UE
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LA RIVOLUZIONE DEI CAVI

Inquadramento Legislativo e normativo

Comunicazione 2016/C 209/03
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LA RIVOLUZIONE DEI CAVI

Inquadramento Legislativo e normativo

EN 13501-6
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LA RIVOLUZIONE DEI CAVI

Inquadramento Legislativo e normativo

EN 50575 (CEI 20-115)
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GRAZIE PER 

L’ATTENZIONE

Ci riserviamo tutti i diritti connessi con il presente documento con divieto di riprodurlo, utilizzarlo o renderlo accessibile in assenza di una nostra autorizzazione scritta

Studio Tecnico PS

di Paolo Sironi

Via Marsala, 2

20121 Milano

p.sironi@tiscali.it

+39 3494791734

mailto:p.sironi@tiscali.it

